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La prima conferenza stampa: o il coordinamento Ve funziona o si va da soli. Riparte bene la campagna: solo il 1O?/o di disdette
• ••

Dra iufondiepiù in ella
Via libera al decreto Sostegni: «Mi vaccinerò con AstraZeneca». Scontro sul condono fiscale

Approvato il decreto Soste-
gni e prima conferenza stam-
pa di Draghi. L'obiettivo: «Più
soldi a tutti e in fretta».

da pagina 2 a pagina 11

La prima conferenza stampa: sulle multe lo Stato non ha funzionato
È un condono, ma per debiti di dieci anni fa e con limiti di reddito

Draghi: «Ora più fondi a tutti
La collaborazione europea?
O funziona o andiamo da soli»

di Marco Galluzzo

ROMA Una domanda persona-
le, le pesa esser( considerato
un salvatore della Patria? Sor-
riso. Risposta distesa. «Si è
personale, ma le aspettative
su di me non mi pesano, mi
auguro che le future delusio-
ni non siano pari all'entusia-
smo che c'è oggi, questo è il
minimo che mi aspetto».

Altra domanda in qualche
modo personale, lei vuole fa-
re il presidente della Repub-
blica? Quando termina il suo
governo? Altro sorriso, sem-
pre a suo agio, altra risposta
concessa volentieri: «L'oriz-
zonte temporale nel quale si
muove il governo lo decide il
Parlamento. II modo in cui io

considero il lavoro è fare il
più possibile e il più rapida-
mente possibile. Ma solo il
Parlamento definisce l'oriz-
zonte temporale».

«Fatto il massimo»
Mario Draghi illustra il decre-
to Ristori, afferma che i 32
miliardi di misure economi-
che «sono il massimo che ab-
biamo potuto fare», prevede
un altro scostamento di bi-
lancio, si dice consapevole
che «al momento sono rispo-
ste parziali», promette che la
filosofia del provvedimento
«è procedere con più fondi a
tutti e risarcimenti più velo-
cemente possibile», sia verso
i lavoratori che verso le im-
prese.
Ma è anche la prima confe-

renza stampa, una sorta di
debutto, da quando ha giura-
to in Parlamento, e in questo
caso il capo del governo in
qualche modo rompe il
ghiaccio con i media italiani,
accetta volentieri tutte le do-
mande, si concede più volte il
dono dell'ironia.
Quello sulle cartelle è un

condono? «Un condono su
cartelle di io anni fa e per cui

abbiamo limitato molto l'im-
porto complessivo». Era ne-
cessario? «E chiaro che sulle
cartelle lo Stato non ha più
funzionato, uno Stato che ha
permesso l'accumulo di mi-
lioni e milioni di cartelle che
non si possono esigere: biso-
gna cambiare qualcosa». Sen-
za il provvedimento di stral-
cio «in un paio di anni avrem-
mo avuto ancora milioni di
cartelle da dover esigere».
Cosa non ha funzionato a

livello europeo, la Germania
ha preso una decisione politi-
ca sulla sospensione del vac-
cino di AstraZeneca? E possi-
bile dare il via libera al vacci-
no russo Sputnik a livello na-
zionale?
«Non c'è stato alcun inte-

resse specifico tedesco. Biso-
gna essere pratici, si cerca di
stare insieme ma qui si tratta
della salute, se il coordina-
mento europeo funziona bi-
sogna seguirlo, se non fun-
ziona bisogna andare per
conto proprio».
E questo vale anche per il

rapporto fra Stato e Regioni,
per l'accelerazione della cam-
pagna di vaccinazione. Dra-

ghi è diretto, non usa metafo-
re: «Le Regioni vanno in ordi-
ne sparso e questo non va be-
ne. Noi andiamo forte a
livello nazionale ma le Regio-
ni sono molto difformi, alcu-
ne arrivano al 25% e altre al
5%: sono difformi nei criteri e
nella capacità di sommini-
strare i vaccini». E quindi bi-

sognerà intervenire, anche se
«riscontro un'ottima volontà
di collaborazione reciproca».

La mediazione
Così com'è soddisfatto del pri-
mo Cdm, iniziato con più di
due ore di ritardo, che ha co-
munque visto a tratti le forze
politiche divise, almeno sul
fisco e sullo stralcio delle car-
telle: «Abbiamo cercato di
condividere le diverse esigen-
ze e per me è stata una riunio-
ne che è andata.molto bene».
Si è trovata una mediazione,
la Lega in primo luogo ha
puntato i piedi per un provve-
dimento di stralcio il più am-
pio possibile. Ma anche qui
Draghi minimizza: «Tutti
hanno bandiere identitarie, si
tratta ora di chiedersi quali di
queste bandiere abbiano un
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senso e a quali si puo nnun-
ciare senza fare un danno alla
propria identità e all'Italia».
Poi di nuovo sull'emergen-

za sanitaria e sugli obiettivi
che si prefigge il governo:
«Abbiamo subito solo un lie-
ve rallentamento, ma contia-
mo di rispettare i programmi.
E per quel che mi riguarda la
scuola sarà la prima a riaprire
quando la situazione dei con-
tagi lo permetterà, riprenden-
do perlomeno la frequenza
scolastica fino alla prima me-

Salute e regole
C'è in gioco la salute,
non è il momento
di pensare al patto
di Stabilità, e comunque
le regole cambieranno
II Mes? Con questi tassi
prenderlo
non è una priorita

II vaccino AstraZeneca
Non ho ancora prenotato
ma mi farò AstraZeneca
Mio figlio in Inghilterra
lo ha utilizzato anche lui
La decisione di fermarsi
non è stata presa
per imitazione
o per interessi tedeschi

L'apertura delle scuole
Per quel che mi riguarda
la scuola sarà la prima
a riaprire quando i
contagi lo permetteranno
A riprendere dovrà
essere perlomeno
la frequenza
fino alla prima. media

Le bandiere identitarie
La Lega? E chiaro
che tutti i partiti hanno
delle bandiere, si tratta
di chiedersi quali sono
quelle di buon senso
e quelle a cui si può
rinunciare senza fare
danno né a sé né all'Italia

Regioni in ordine sparso
Sui vaccini le regioni
vanno in ordine sparso
e non va bene.
Noi andiamo forte
a livello nazionale,
siamo secondi in Europa
ma sui territori bisogna
darsi delle regole comuni

dia».

ll \'ies e la sanità
Si discute anche di Mes, i
Fondi europei per le spese sa-
nitarie che hanno tanto divi-
so il governo Conte. Anche in
questo caso la risposta evoca
l'esigenza di pragmatismo:
«Durante le consultazioni
preliminari mi è stato chiesto
da molti partiti cosa pensassi
del Mes, ho risposto che oc-
corre anche in questo essere

pragmatici: al momento il li-
vello dei tassi di interessi è ta-
le che prendere il Mes non è
prioritario». In più «è essen-
zialmente investito nella sa-
nità, quando avremo un pia-
no sanità condiviso dal Parla-
mento e dall'opinione pub-
blica e dal governo allora ci
chiederemo se vale la pena,
prenderlo senza avere un pia-
no può significare buttare via
i soldi».
E infine ancora una do-

A Palazzo CIAO Mario Draghi, 73 anni, ieri durante la prima conferenza stampa da premier

manda sui vaccini, c'è fiducia
che anche su AstraZeneca,
«prevarrà la razionalità degli
italiani», e per quanto riguar-
da lui, «non ho ancora fatto la
prenotazione, ma la mia clas-
se di età è entrata» tra quelle
che possono accedere alle
vaccinazioni, quindi «lo farò
e farò AstraZeneca, certo.
Mio figlio l'ha fatto l'altro ieri
a Londra, non c'è nessun
dubbio, nessuna prevenzio-
ne».

RIPRODUZIONE RISERVAI 
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